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Colloquio con il vicesegretario generale del PCL 

Un fronte unitario per battere 
il piano dei fascisti libanesi 

Le ragioni dello scontro fra i siriani e le destre, che non deve assumere il ca
rattere di un conflitto « siro-libanese » - Il ruolo del movimento progressista 

Dal nostro inviato 
BEIRUT - ^ Gli sviluppi del
la crisi nel Libano sono arri 
vali ad un vunto tale da 
mettere in questione le sorti 
del Paese nel suo insieme. Da 
due mesi o poco più ali iso
lazionisti (cioè i falangisti di 
Gemayel e i liburalnazionali 
di Chamoun. n.d.r.ì hanno 
dato un deciso impulso al lo 
ro progetto, teso u liquidare 
ogni voce optile al loro piano 
di spartizione ed ogni ten
denza favorevole ad una so
luzione pacifica, (Ite salva
guardi l'unità del Paese. Essi 
hanno lanciato la parola 
d'ordine della cacciata delle 
truppe siriane dal suolo liba
nese, ma noi non crediamo 
che vogliano un ritiro com
pleto e totale dei siriani da 
tutto il territorio: loro scopo 
è di cacciarli dalle zone 
€ cristiane » per potervi con
solidare il loro dominio e 
sclusiva e poi, dopo qualche 
mese di preparazione, tentare 
la conquista del resto del I.i 
bano, con l'aiuto di Israele ». 
A tratteggiare questo quadro 
del progetto fascista in Liba 
no è il compagno George 
ìlaoui. segretario generale 
aggiunto del PC libanese e 
vicepresidente del Consiglio 
politico centrale del Movi
mento nazionale progressista, 
con il quale cerchiamo* di 
chiarire il significato e le 
conseguenze degli ultimi av
venimenti, con particolare ri
ferimento al conflitto tra i 
siriani e le destre e alla ri
presa del dialogo diretto 
(dopo oltre due anni di in
terruzione) fra Damasco e il 
Movimento nazionale libane
se. 

Tre sono, secondo il com
pagno llaoui, gli elementi su 
cui si fonda l'azione dei fa 
langisti e dei loro alleati. In 
primo luogo l'incondizionato 
appoggio israeliano (pochi 
giorni fa, nella sua intervista, 
Arafat ci aveva detto che 
« Israele è dietro tutti i pro
blemi del Libano »), appoggio 
che si esprime coti la preseti 
za militare israeliana nel sud, 
con l'afflusso di armi pesanti 
alle milizie falangiste nel 
nord e nella stessa Beirut, 
con l'invio di alcune centi

naia di " esperti militari », 
con i ripetuti sorvoli di Bei
rut da parte dell'aviazione 
militare di Tel Aviv. « / rap
porti fra Israele e gli isola
zionisti - sottolinea il diri
gente del PCL - - non sono 
più clandestini, come nelle 
precedenti fasi della crisi, ma 
ormai chiari e scoperti, alla 
luce del sole ». // secondo e-
lamento è la posizione degli 
Stati Uniti, che si è mostrata 
« apertamente in favore degli 
isolazionisti ». Si parla in 
proposito di pressioni di Wa
shington sulla Siria, in difesa 
della « comunità cristiana li
banese P, contemporanee ai 
moniti e alle minacce di Tel 
Aviv. Infine i falangisti cer
cano di sfruttare fino in fon
do il rapporto di forze inter
no die. sfavorevole per loro 
nel primo anno della guerra 
civile, è mutato a loro van
taggio nell'estate del l'J7G. 
con l'intervento militare si
riano. 

t" (fucsta una pagina parti
colarmente delicata. « Dopo 
l'intervento siriano — dice il 

j compagno George Haoui — le 
forze reazionarie hanno con-

j tinuato a ricevere armi e 
munizioni, hanno potuto frui
re della piena libertà <h mo
vimento e di mobilitazione, 
avere i loro campi di adde
stramento, mentre le forze 
progressiste sono state poste 
nella pratica impossibilità di 
ricevere qualsiasi aiuto e di 
svolgere liberamente la loro 
attività, in tutti i campi, da 
quello politico a quello mili
tare ». Questo stato di cose 
non è sostanzialmente cam
biato quando i siriani hanno 
assunto, in base alle decisio
ni del vertice arabo dell'ot
tobre 1976, le funzioni di 
t Forza araba di dissuasio
ne \, formalmente pasta agli 
ordini del governo libanese. 
Fino a pochi mesi fa, le 
truppe siriane della FAD non 
erano ancora penetrate nelle 
regioni controllate dai falan
gisti. malgrado il loro compi-

! to fosse di assicurare l'ordine 
* su tutto il territorio libane
se t. 

La situazione è cambiata 
per iniziativa dei falangisti 

La situazione è gradual
mente mutata quando i fa
langisti, forti di tutti gli ele
menti sopra citati, hanno 
cercato di spingere fino in 
fondo il loro progetto di 
spartizione, che non può es
sere in alcun modo accettato 
dalla Siria, soprattutto dopo 
la rottura del « fronte arabo » 
determinatasi con il viaggio 
di Sadat a Gcrusaleme e il 
successivo, e pur travagliato, 
negoziato bilaterale israeloe-
giziano. 

Si è così arrivati allo 
scontro diretto fra destre e 
siriani e al tentativo falangi
sta, come si diceva in princi
pio. di liquidare le opposi
zioni interne al loro campo 
(vedi lo spietato assassinio j 
del figlio dell'ex-presidente 
Frangie. che pure era loro al- i 
leato nei due anni della 
guerra civile). K qui balza in 
primo piano il ruolo delle 
forze progressiste libanesi. Se 

lo scontro con le destre viene 
portato avanti in proprio, ed 
esclusivamente, dai siriani. 
esso rischia infatti — rileva 
George llaoui — di apparire 
t come un conflitto siro liba
nese, il che dà agli isolazio
nisti un ottimo pretesto per 
la loro campagna propagan
distica a livello interno ed 
internazionale. Non è nell'in
teresse della forze democra
tiche che il conflitto assuma 
questo aspetto, così come 
sono un errore i bombarda-
•menti indiscriminati sui 

quartieri civili cristiani come 
reazione alle provocazioni 
armate delle destre. Noi — 
sottolinea il compagno llaoui 
— abbiamo insistito con i si
riani sul fatto che il caratte
re, diciamo così, libano liba
nese del conflitto deve essere 
portato in primo piano: la 
salvaguardia della unità e in
dipendenza del Libano, la 
conservazione del suo carat

tere arabo, non possono es
sere imposte dall'esterno, ma 
sono in rapporto diretto con 
il rapporto di forze interno. 
Sono le forze democratiche e 
progressiste libanesi che de
vono giocare un ruolo di 
primo piano contro il proget
to fascista, con l'appoggio, 
certamente, di tutte le forze 
progressiste arabe ed in pri
mo luogo dei siriani ». Per 
questo, secondo i dirigenti 
del Movimento nazionale, alle 
forze progressiste deve essere 
restituita piena libertà di 
movimento, in tutti i campi, 
con la revoca dei limiti che 
la Forza araba di dissuasione 
ancora impone nei loro con
fronti. 

Di qui la visita a Damasco 
della delegazione del Movi
mento nazionale libanese, che 
rappresentava la prima presa 
di contatto ufficiale fra le 
due fxirti dall'estate del 1976. 
La discussione — sottolinea 
George llaoui — * è stata 
franca e positiva. Per il Li
bano. i dirigenti siriani han
no confermato la loro deci
sione di battersi contro qual
siasi forza che rninacci l'uni
tà del Paese, il che vuol dire, 
oggi, contro i falangisti, che 
sono strettamente legati ad 
Israele e le cui sorti sono 
ormai nelle mani di Begin. 
Da parte nostra abbiamo in
sistito sul fattore libanese. 
sidla esigenza di libanizzazio-
ne del conflitto. I fascisti so
no in realtà una minoranza, 
e bisogna perciò promuovere 
la creazione di uno schiera
mento unitario con tutti co
loro. compresi uomini della 
destra tradizionale come 
Frangie, che per qualsiasi 
motivo sono in contrasto con 
il progetto fascista di sparti
zione. La missione delle 
truppe siriane sarà accettabi
le e positiva se sarà sostenu
ta politicamente da questo 
largo fronte ». 

Su questo terreno, conclu
de George llaoui, il dialogo 
con i siriani va portato avan
ti, tanto più sollecitamente in 
quanto il rischio che la si
tuazione precipiti verso un 
nuovo conflitto cresce di 
giorno in giorno. 

Giancarlo Lannutti 

Ancora sangue in Iran 
TEHKKAN — Continuano le mamfestazio 
ni d: protesta nell'Iran, malgrado 11 ten
tativo dello scià di calmare gli animi nomi
nando un nuovo governo: una dozzina di 
persone sono rimaste uccise quando la pò 
lizia ha aperto il fuoco nel corso di mani
festazioni svoltesi in diverse città, fra cui 
Mashad (dove si ha il più alto numero di 
vittime», Tabriz, Qum. Sushatar . Shiraz. 
Ieri un nuovo gruppo di opposizione ha 
chiesto la formazione di un « governo di 

coalizione nazionale », al posto di quello 
dell'attuale premier Sharif Emulili. Intimivi 
negli Stati Uniti si sono svolte manifesta 
zioni di protesta contro il regime dello scia 
e contro l'appoggio di Washington all 'Iran. 
Particolarmente vivace quella svoltasi a Los 
Angeles e duramente repressa dalla poli
zia: dicci persone sono rimaste ferite e 150 
sono state arrestate. Nelle foto: decine di 
manifestanti costretti dalla polizia di Los 
Angeles a sdraiarsi sull'asfalto. 

Un comunicato del Fronte Popolare di liberazione 

Gli eritrei annunciano di essere 
passati all'offensiva all'Asinara 

ROMA - Il Fronte Popolare 
di Liberazione dell'Eritrea 
(FPLE) lia annunciato ieri 
di essere passato all'offensi
va contro il cv/rpo di spedi
zione etiopico dopo avere re
sistito per circa due mesi 
sulla difensiva all'avanzata 
delle truppe di Addis Abeba. 

Reparti del FPLE, informa 
il comunicato, hanno infatti 
attaccato dodicimila soldati e 
miliziani etiopici che si sta
vano ammassando ad ovest 
di Asinara costringendoli, do
po due giorni di battaglia. 
ad attestarsi nelle località di 
Adi Yakob e Adi Ghebrais 
poco fuori la città. Succes
sivamente il FPLE ha attac
cato anche queste due loca
lità. 

Afferma il comunicato che 
e la presente offensiva etio
pica lanciata con la parteci
pazione di oltre centomila uo

mini. centinaia di carri ar
mati e mezzi corazzati e ae 
rei aveva l'obiettivo imme
diato di spezzare l'assedio di 
Asmara. assicurarsi il con
trollo di alcune località stra
tegiche e città e aprirsi le 
importanti strade che con
giungono Asmara e Massaua 
ad Addis Abeba. La maggior 
parte delle operazioni — ag
giunge il comunicato — è 
programmata per ottobre » e 
in questo quadro particolare 
importanza ha per gli etio
pici la città di Keren che 
hanno tentato di occupare con 
una ventina di attacchi dal 
10 agosto ad oggi. Frustrati 
tutti questi tentativi, afferma 
ancora il FPLE. il nemico 
tenta ora di aprire un terzo 
fronte per lanciarsi su Ke
ren da tre direzioni. Le trup
pe attaccate e respinte dal 
FPLE. informa il comunica

to. dm evano appunto aprire 
quieto terzo fronte raggiun
gendo da Asinara la località 
di Heinbert nella valle del-
l'Anseba. 

Un altro attacco, informa 
ancora il FPLE, è stato lan
ciato sul lato est di Asmara 
contro circa diecimila soldati 
etiopici che si stavano am
massando per lanciare un'of
fensiva verso Massaua. Gii 
etiopici, dice il FPLE. sono 
stati fermati dieci chilometri 
fuori dall'Asinara. 

Il comunicato termina in
formando che « i tentativi e-
tiopici di consolidare le po
sizioni e utilizzare la strada 
Asmara-Decamaré-Addis Abe
ba sono stati frustrati con 
la quotidiana attività guerri-
gliera e le imboscate lungo 
la strada che hanno inflitto 
al nemico pesanti perdite in 
truppe e materiali ». 

Mosca 

Filatov 
condannato 
a morte per 
spionaggio; 
ha scritto 
a Carter? 

MOSCA — Anatoly Filatov. 
condannato a morte sotto l'ac
cusa di avere spiato por l'A
merica avrebbe scritto UIM 
lettera al presidente amen 
cano .limmy Carter chieden
dogli di intervenire per sai 
vargli la vita.' La notizia t> 
stata data ai due giornalisti 
occidentali accreditati a Mo
sca da una donna che si e 
fatta identificare ionie la mo
glie del condannato: Tamara. 
I-a donna dice di avere appre
so la notizia nel suo primo 
incontro con il manto nella 
prigione moscovita di Lefor-
tovo. dove il detenuto si trova. 

< Voi capirete — ha detto — 
che io non JM>S.«O rimanere 
silenziosa ». < So l'opinione 
pubblica americana viene a 
sapere che mio manto ha 
scritto un appello al presi 
dente degli Stati l'n.ti. allora 
forse c'è una speranza di sa! 
ve/.za per lui ». 

A Washington, funzionari 
della Casa Rianca prontamen 
te interpellati non hanno for 
nito alcuna dichiarazione. 
Fonti della CIA a Washington 
noti .smentiscono il fatto che 
Filatov sia stato uno dei loro 
contatti a Mosca. Ma nulla 
sanno dell'appello a Carter. 

Il trentottenne Filatov. im
piegato amministrativo, è .sta 
io giudicato e condannato da 
un tribunale militare il 14 In 
glio scorso. Dagli atti resi 
noti al pubblico in occasione 
del suo processo, si è venuti 
a sapere che egli lento di 
giustificare le sue azioni so 
stenendo di essere *t,il«> ri 
cattato e di essere .stato quin
di costretto a fornire infor
mazioni riservate e segrete 
a una potenza straniera non 
specificata in quella sede. Se
condo Filatov. lo strumento 
usato per il ricatto fu una 
serie di fotografie che lo ri
traevano con una sua amica 
in un appartamento di Algeri. 

Il processo contro Filatov 
si svolse nello stesso periodo 
in cui il dissidente Anatoly 
Sciaranski fu giudicato e con
dannato per tradimento e spio
naggio. Non è stato possibile 
trovare conferme alle parole 
della signora Filatov. La don
na si è incontrata con due 
giornalisti occidentali e ha 
mostrato loro il suo passa
porto per identificarsi. 

Roma 

Rigide 
misure 

idi sicurezza 
le segreto per 
i la visita del 
| gen. Videla 
• ROMA — .Misure •: rigorose » 
I di Sicurezza e segreto. Questi 
I gli elementi che caratter./za-
| no la visita a Roma del pre 
i sidiutc argentino generale 

Videla in occasione del! .n%e 
diamenio del nuovo pontefice 
Giovanni Paolo I. Videla ri 
siede in uri albergo il cui 
nome non è stato ri so noto e 
dal quale non e uscito durun 
te la sua prima gioì nata a 
Roma. Ieri mattina ha «mito 
colloqui con alcuni espi,noni: 
del inondo economico itahn 
no la cui identità è siala 
mantenuta segreta. Sul prò 
grammn della su.i \IM1.I grn 
\a il più fitto mistero. I.c 
unii he n . s e v<irio-<v iute sono 
la sua par tec ipa / ione al le ce 
r imonte in Valicano i-, s tando 
a quanto ha d ich iara lo i-ori 
molti « forse « e « prubahil . 
niente > un |Mirta\oce d:plo 
mal ico, contati! ceti a l . u n 
capi di Stato convenuti an 
ch 'ess i per le ceninoli .e pon 
tificie. Si c i tano tra gli al tr : 
re J u a n Carlos di Spagna e ! 
vice presidente americani) 
Mondali ' . 

Qualche bat tuta tintavi.i 
Videla l 'ha scambia ta i e n i 
giornalisti a l l 'aeroporto In 
te r roga to sulla situazione at 
tua le in Argentili.) ha rispo 
sto: « Lo posso di re con mia 
sola parola : magnif ic i v. Se 
conilo Videla l 'Argentina « è 
un pae«e di pace, il: lavoro. 
di unione; un paese < he hp 
fede in sé s tesso e lancia to 
verso il suo des t ino» . 1,'\r 
gcntina. ha quindi detto, è un 
esempio |H>r > molti paesi che 
ce rcano di uscire da una s: 
tuazione dal la qua le noi - . • 
ino già. for t imntnmente. fue 
ri ». 

Le d rammat i che repress n 
ni. gli a r res t i , la scoili pa r s i 
di migliaia di persone som-
invenzioni imputabili a due 
c i rcos tanze : « La pr ima è la 
disinformazione ». la secondi 
« la deformazione della r i a l 
tà >. ha detto Videla. « E" 
questo che ci d ispiace di più 
Non c ' è obiettività nel giudi 
c a r e i fatt i . Se in qualche 
misura questa nost ra preseli 
za e gli eventuali contatti chi 
a v r e m o serv i ranno a d a r e u 
ria immagine rea le del nostro 
paese — ha concluso — i> 
vremo ben speso il j nostr > 
tempo >. ' ' 

Ribadita l'intransigenza israeliana 

Duro discorso 
di Begin alla vigilia 

di Camp David 
TEL AVIV — Decine di mi 
gliaia di persone hanno ieri 
partecipato a una dimostra
zione nel centro di Tel Aviv 
per indurre il governo israe
liano a un atteggiamento più 
flessibile, ma alla vigilia del
la sua partenza per il cru
ciale incontro di Camp David 
il primo ministro Menachem 
Begin ha riaffermato the in
tende attenersi al suo piano 
di pace, già respinto d.ill'E 
gil to. 

In un discorso radio teletra-
nnicvio alla nazione, egli ha 
ribadito che al t vertice > cui 
Sadat e Carter Israele conti 
nuerà a < salvaguardare la 
sicurezza del suo popolo e i 
suoi interessi vitali, perché in 
questo mondo crudele di cai 
fanno parte la Cecoslovacchia 
e il Libano. se no: non ba
diamo ai nastri interessi :KV; 
c'è nessun altro e he Io farà ». 

L'allusone alla Cecoslovac
chia e al Libano, oltre alla 
frase che ha definito il piano 
israeliano * un buon piano d; 
pace ». sono stati interpreta
ti come una conferma del fat 
to che lo Stato ebraico non 
intende accettare un ritiro 

dai territori occupati delia 
Cisgiordania e di Gaza. 

Poche ore prima che il ca
po del governo israeliano ri
volgesse il suo breve discor
so alla nazione, una folla. 
che secondo stime non ufficia -
li .superava le trentamila per
sone. ha partecipato a una 
marcia ne! centro di Tel Aviv 
recando cartelli e scandendo 
slogane. Organizzata dai pa
cifisti del movimento * Per 
la pace adesso » in coinciden
za con la partenza di Begin 
por gli Stati L'niti (prevista 
per .stamane), la manifesta-
ZÌII:H- si è conclusa con un 
affollato comizio nella gran
de pia/za antistante il muni
cipio di Tel Aviv. 

Begin. dal canto suo. ha 
confutato la tesi dei pacifisti 
secondo cui Camp David rap
presenta < l'ultima speranza ». 
r L'incontro — egli ha detto — 
non può essere definito fata
le Il oWino del nastro po
polo non dipende da questa 
conferenza. Il nostro popolo 
ha vissuto per migliaia di an
ni prima d: Camp David e 
continuerà a vivere per mi
gliaia di anni dopo di esso ». 

Nella sede dell'ambasciata 

Celebrata la festa 
nazionale vietnamita 

anche a Pechino 

C'è un pesce sano, genuino. 
ricco di sostanze nutritive, 
pronto per voi ogni giorno. 

STOCCAFISSO 
NORVEGESE 

Appunto. 

a ci.ra dell Assooaz'one 
Esportatori Stoccafisso 
Norvegese. 

PECHINO — Anche quest'an
no è stata celebrata presso 
l'ambasciata vietnamita, la 
festa nazionale che ricorda 
la proclamazione della Repub
blica democratica del Viet
nam avvenuta il 2 settembre 
11)45. La delegazione cine.-e 
al ricevimento è stata — co
me afferma l'agenzia ANSA 
— « meno numerosa e meno 
importante di quella dell'an
no scorso ». 

E' stata in particolare ri
levata l'assenza di rappre
sentanti del partito, ma fon
ti vietnamite, interrogate al 
riguardo durante il ricevimen
to. hanno detto che non vi è 
t rottura v Da parte cinese 
non si dire nulla. Si sunpor.e 
dunque che le relazioni da 
partito a partito siano t con
gelate ». in attesa di un even
tuale -chiarita. Gli osserva-
tor. rilevano che l'anno scor
so al ricevimento all'amba
sciata del Vietnam era pre
sente un rappresentante del 
dipartimento del Comitato Cen
trale per i collegamenti in
ternazionali. Inoltre la dolo-
gaz.one cinese era diretta da 
un vice primo ministro. Ci : 
Teng kuei. C!H- è anche mem
bro deii'L'ffiCiO Politico dei 
Comitato Centrale. 

Al vice ministro dogli Este
ri Chang Ha» feng. che gui
dava ieri la dclegaz.orte t -
iH'Sf. .so.io in gì nere aff.dati 
; contati! «.on lambasciata del 
Vietnam. Era .stato Char.i 
Hai fcn*. il 13 agosto, a pro
testare presso l'ambasciatore 
Ngn>en Trong Vinh per il 
g ra te incidente avvenuto quel 
giorno stessi alla frontiera. 

Al ru-evimento era presen
te l'intero corpo diplomatico. 
Gli osservatori hanno notato 
che mancava il viceministro 
dogli Esteri Chang H.si tun^ 
capo della delegazione cine
se ai negoziati cominciati l'8 
agasto nella capitale vietna
mita sul problema deeli 
e Hoa » li cinesi residenti in 
Vietnam) il quale era rien
trato a PecMno « per questio
ni di lavoro ». Fonti cinedi 
hanno definito questo rientro 
< temporaneo ». Al ricevimen
to di Pechino non ci sono 
stati e incidenti » diplomatici. 

L'altro ieri sera i.nvwe a 
Hanoi l'incaricato d'affari ci
nese ha abbandonato il nce 

vimento in occasione della fe
sta nazionale, quando il pri
mo ministro vietnamita Pham 
Van Dong ha pronunciato una 
frase ritenuta polemica. Il te
sto del discorso è stato di
stribuito ai giornalisti duran
te il ricevimento a Pechino. 

Su! piano militare si regi
strano due notizie. Secondo 
fonti di Washington l'L'nione 
Sovietica avrebbe intensifica
to l'aiuto al Vietnam. D'altro 
canto radio Hanoi, ascoltata 
a Bangkok ha dato notizia di 
un '. appello all'insurrezione » 
lanciato in Cambogia dall'or
ganizzazione denominata » for
ze patriottiche e rivoluziona
ne de! fronte 23 ». Le fonti 
d: Washington hanno parlato 
addirittura di « ponte aereo » 
tra L'RSS e Vietnam con for
niture civili e militari. 

Andreotti 
in Spagna 
il 5 e 6 
settembre 

ROMA — La visita che il 
presidente del conigl io Giu
lio Andreoiu farà martedì e 
mercoledì in Spagna rappre
senterà. nelle relazioni tra l 
due paesi, un fatto storico: 
san» infatti !a pr.rr.a volta 
dall'unita d'Italia cht un pre
sidente del consiglio Italiano 
si reca m \.siia ufficiale a 
Madrid 

Il viaeg-.o ha anche un pre
ciso significato politico: sot
tolinea l'ottimo stato dei rap
porti tra i due paesi dopo 
'.a restaurazione della demo
crazia in Spagna e l'impor
tanza che l'Italia attribuisce 
all'ingresso di questa nella 
comunità economica europea, 
evento al quale guarda con 
« favore attivo ». 

Limitati fino al 1975 a in
contri periodici tra 1 dlre:-
tori generali degli affari po
litici e degli affari economici 
che avvenivano alternativa
mente a Roma e a Madrid. 
i contatti politici t ra Italia 
e Spagna sono ripresi nei 
1976, dopo la morte del ge
nerale Franco, con la visita 
a Roma del ministro degli 
esten Areilra 

lit.i 

449»! 
ea° to! 

R i l u t o amabl/ett « a ! S 5 Ì n . o l , y e 

ipneiiill11'! « S L 
HreWl/// ttor 

JM. 170l 

+v. séni 
*E 

£*««.a»lcoeca. 

iure 

icaffévip 
fucinato 
sacchetto 
Lr. 200 «re Mg 

ff 

O inumo CBO10CNA C^ciA 

Q R022ANO OTORINO o ™ 

S U P E R M E R C A T 0 

980. 
1 lO'oa4o. 

200 . i avi 
r< 
ìì"r?°&&l 

decornerò 
& campiello 

gr. 4701 
lire-

PASTA DI SEMOLA 
OR. 500 LIRE 3 4 * 205 

FORMAGGIO GRANA 
STAGIONATO 
ETTO LIRE 798" 758 >*A< 

cosce 
acentno' 
al KB «i? ; 
890 

OLIO SEMI VARI 
LATTINA LT. 1 LIRE 740- 690 

OLIO SANSA E OLIVA LT. 1 LIRE 1290 U Ì & r , a C O i et to lire 

TONNO ALCO ALL'OLIO D'OLIVA 
GR. 1 9 0 LIRE « 9 0 - 770 

FAGIOLI 
CAFFÉ 

CANNELLINI 
GR 4 0 0 LIRE 4 8 * 160 

SPLENDID 
LATTINA GR.400 LIRE 3960 2870 maggii 

lire 

oiTóofivàl 

i sasS°J 
liattina it. i | 

lire 

Piseli. 
clerica 
or. 400 

lire -

BISCOTTI CARINZIA 
GR. 400 LIRE-909- 390 

ftor 

Igr. V2. 
Itr< 

THE LIPTON 20 
FILTRI LIRE 490 

GIARDINIERA?^ 430 miia, 

2 DENTIFRICI AOUAFRESH GRANDI 
+ SAPONE BADEDAS GRATIS LIRE 4900-1240 

P A D E L L A 
ANTIADERENTE 
ALGOFLON 
CM. 24 * LIRE 4900-1 

• • 

r«f4-*70-

245 
intana 
carne in 
gelatina 

Uri "S lire-
• S i 'liso1 

file:///im1.i

